
 
 

PREVENIRE E’ MEGLIO CHE CURARE 

 

 

La sez. Lega di Ischitella si unisce alla battaglia che da giorni vede mobilitati i pescatori e gli operatori turistici 

di Foce Varano che con grande spirito di determinazione hanno deciso di non arrendersi all’inerzia della 

Regione, degli Enti e dei Sindaci dei Comuni interessati.  

 

“Contano i fatti”, ha dichiarato qualche giorno fa il Sig. Sindaco di Ischitella, A. Nobiletti, sui suoi profili 

social, riferendosi al dragaggio che verrà presuntivamente attivato il prossimo giovedì 20 luglio.  

 

In risposta al Sig. Sindaco: “I fatti contano se idonei a prevenire, anziché curare”. 

 

In particolare,  

 

i fatti sarebbero contati se avessero: 

 

1. impedito la divulgazione di fenomeni batteriologici potenzialmente nocivi per la salute umana; 

2. scongiurato il verificarsi di un grave danno all’economia locale; 

3. sottratto il nostro territorio ad un imprudente ed irragionevole caso mediatico. 

 

Diversamente,  

 

lo stato dei fatti racconta di:  

 

1. UN MANCATO INTERVENTO DI DRAGAGGIO che ha dato prova dell’abbandono a cui sono stati 

sottoposti i nostri pescatori, rimasti inascoltati dagli amministratori locali e dalla Regione di Emiliano e 

Piemontese fino al verificarsi della morìa dei mitili e della gravissima conseguenza della diminuzione e, 

in molteplici casi, della perdita del lavoro da parte di intere famiglie ed imprese ittiche. 

 

2. DEL PREMATURO ED INFAUSTO AVVISO con cui il Sindaco, anziché fornire risposte scientifiche 

comprovate, “ha sconsigliato” la balneazione provocando perdite considerevoli nelle casse delle partite 

IVA impegnate nel settore turistico. Riduzione degli incassi fino al trenta per cento e disdette delle 

prenotazioni previste per il mese di agosto fino al cinquanta per cento sono state le dichiarazioni 

rilasciate da alcuni imprenditori locali. 

 

Questi sono i fatti, Sig. Sindaco, e sono tutt’altro che a favore di un’amministrazione che, in poco più di un 

anno, ha mostrato apertura verso un progetto rivolto all’accoglimento e alla depurazione di escrementi 

extraterritoriali e chiusura verso una cittadinanza che ha diritto di lavorare liberamente e dignitosamente in un 

territorio che ha ancora tanto da offrire e da ricevere. 

 

Ci auguriamo da parte Sua fatti diversi da quelli che Lei prospetta e propone per il nostro territorio, per le 

attività produttive e commerciali, per la nostra secolare tradizione ittica: interventi concreti di distribuzione di 

risorse, erogazione di contributi per tutti i soggetti destinatari di gravi perdite e, non di minore importanza, 

scelte più vicine alla cittadinanza e meno all’affezionatissimo R. Piemontese. 

Ischitella, 18/07/2023 


